
Deliberazione  25 novembre 2021, n.950

REGIONE BASILICATA

Recepimento del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 novembre 2017,
recante: "Linee guida nazionali per le Aziende sanitarie e le Aziende ospedaliere in
tema di soccorso e assistenza socio-sanitaria alle donne vittime di violenza".
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VISTA la L.R. n. 12/96 e ss.mm.ii., recante “Riforma dell’organizzazione amministrativa 

regionale”; 

VISTO il D.lgs. n. 165/2001, recante: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii.; 

VISTA la L. n. 241/90 ad oggetto: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. concernente il riordino della disciplina sugli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 

Amministrazioni; 

VISTA la D.G.R. n. 226/2021 ad oggetto: “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza (PTPCT) 2021-2023  Approvazione”; 

VISTO lo Statuto della Regione Basilicata, approvato con Legge Statutaria Regionale 17/11/2016 

n. 1 e successive modifiche e integrazioni 

VISTA la D.G.R. n. 11/1998, recante: “Individuazione degli atti di competenza della Giunta”; 

VISTA la D.G.R. n. 1340 del 11.12.2017, ad oggetto: “Modifica della D.G.R.  539 del 23 aprile 

2008. Disciplina dell’iter procedurale delle determinazioni e disposizioni dirigenziali della 

Giunta regionale”; 

VISTA la L.R. 30/12/2019 n. 29, recante: “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta 

regionale e disciplina dei controlli interni”; 

VISTA la DGR n.63 del 9 febbraio 2021 recante “Legge regionale 30.12.2019 n. 29. Regolamento 

di delegificazione avente ad oggetto “Ordinamento amministrativo della Giunta regionale 

della Basilicata – Approvazione” adottato ai sensi dell'articolo 56, comma 3, dello Statuto 

regionale 

VISTO il Regolamento regionale del 10.02.2021, n. 1, recante “Ordinamento amministrativo della 

Giunta regionale della Basilicata”, pubblicato sul Bollettino Ufficiale del 10.02.2021 - 

Serie speciale; 

VISTA la D.G.R. n.226 del 30/3/2021 ad oggetto: “Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 2021-2023 Approvazione”; 

VISTA la D.G.R. n. 219 del 19/03/2021, concernente l’approvazione, ai sensi dell’art. 5, comma 2, 

del Regolamento n. 1/2021, della nuova organizzazione delle strutture amministrative della 

Giunta regionale; 

VISTA la D.G.R. n. 750 del 06/10/2021 ad oggetto “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 219/2021. 

Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle Strutture amministrative 

della Giunta regionale”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 768 del 6 ottobre 2021, avente ad oggetto “Strutture 

amministrative della Giunta regionale. Graduazione e avvio procedimento di rinnovo degli 

incarichi dirigenziali”; 

VISTA la D.G.R. n. 775 del 06/10/2021 ad oggetto “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1. 

Conferimento incarichi di Direzione Generale”. 

VISTA la D.G.R. n.906 del 12/11/2021 ad oggetto: ”Dirigenti regionali a tempo indeterminato. 

Conferimento incarichi”; 

VISTO il D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., ad oggetto: “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
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VISTA la L.R. n. 34 del 06.09.2001 , ad oggetto “Nuovo ordinamento contabile della Regione 

Basilicata”; 

VISTA la L.R. 6 maggio 2021, n. 19, recante: “Legge di Stabilità Regionale 2021"; 

VISTA la L.R. 6 maggio 2021, n. 20, recante: “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 

2021-2023”; 

VISTA la D.G.R. n. 359 del 07.05.2021, ad oggetto: “Approvazione del Documento Tecnico di 

Accompagnamento al Bilancio di previsione per il triennio 2021-2023, ai sensi dell'art. 39, 

co. 10, del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, e ss.mm.ii”; 

VISTA la D.G.R. n. 360 del 07.05.2021, ad oggetto: “Approvazione del Bilancio finanziario 

gestionale per il triennio 2021-2023, ai sensi dell'art. 39, co. 10, del D. Lgs. 23 giugno 

2011, n. 118, e ss.mm.ii.” e successive variazioni; 

VISTA la D.G.R. n. 515 del 28/06/2021 “Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 

2020 art. 3 comma 4 - D.Lgs 118/2011 e conseguente variazione del Bilancio Pluriennale 

2021-2023”; 

VISTO il Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifiche ed integrazioni, 

all’art. 1 comma 2, che vincola l’erogazione delle prestazioni dei Livelli essenziali ed 

uniformi di assistenza al rispetto dei principi della dignità della persona, del bisogno di 

salute, dell’equità nell’accesso all’assistenza, della qualità delle cure e della loro 

appropriatezza riguardo alle specifiche esigenze nonché dell’economicità nell’impiego 

delle risorse; 

VISTA la Legge Regionale n. 26 del 18/12/2007 con la quale la Regione Basilicata ha previsto 

l’“Istituzione dell’Osservatorio regionale sulla violenza di genere e sui minori” per 

riconoscere ogni forma di violenza contro le donne ed i minori quale grave oltraggio alla 

inviolabilità della persona e violazione della sua libertà, secondo i principi sanciti dalla 

Costituzione e dalle leggi vigenti con la finalità di prevenire e contrastare il fenomeno della 

violenza di genere e sui minori sull'intero territorio regionale. 

VISTO il D.P.G.R. n.4 dell’11 gennaio 2016 con il quale viene istituito, ai sensi e per gli effetti 

degli att.2 e 3 della suddetta legge, l’Osservatorio regionale sulla violenza di genere e sui 

minori, presso la Direzione Generale per la Salute e le Politiche della Persona, per 

assicurare il necessario supporto tecnico, amministrativo e funzionale; 

VISTO il decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93 convertito in legge dalla legge 15 ottobre 2013, 

n.119, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 

Stato (c. d. legge di stabilità 2016)” che, all’art. 1, commi 790 e 791 prevede l’istituzione, 

nelle aziende sanitarie e ospedaliere, di un percorso di protezione a tutela delle persone 

vittime dell’altrui violenza, con particolare riferimento alle vittime di violenza sessuale, 

maltrattamenti o atti persecutori (stalking) e la definizione di apposite Linee guida 

nazionali, volte a rendere operativo il percorso;  

PRESO ATTO che, in seno all’Osservatorio nazionale sul fenomeno della violenza sessuale e di 

genere istituito presso il Dipartimento per le pari opportunità della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, è stato costituito il gruppo di lavoro “percorso di tutela” con il 

compito di definire una proposta di Linee guida nazionali in conformità con quanto dettato 

dall’art. 1, commi 790 e 791 della citata legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

PRESO ATTO che il suddetto gruppo di lavoro «percorso di tutela», composto da rappresentanti 

delle Amministrazioni centrali, regionali e locali e dall’associazionismo di riferimento, ha 

definito una proposta di Linee guida nazionali che forniscono un intervento adeguato e 

integrato nel trattamento delle conseguenze fisiche e psicologiche che la violenza maschile 

produce sulla salute della donna, che garantiscono una tempestiva e adeguata presa in 

carico delle stesse a partire dal triage, fino all’accompagnamento/orientamento ai servizi 
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pubblici e privati presenti sul territorio di riferimento, al fine di elaborare, con le stesse, un 

progetto personalizzato di sostegno e di ascolto per la fuoriuscita dalla esperienza di 

violenza subita; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 novembre 2017 recante: “Linee 

guida nazionali per le Aziende sanitarie e le Aziende ospedaliere in tema di soccorso e 

assistenza socio-sanitaria alle donne vittime di violenza.” pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale delle Repubblica Italiana – Serie generale – 30 gennaio 2018, n. 24; 

CONSIDERATO che alle Regioni, in virtù della loro competenza in materia di programmazione, 

coordinamento ed indirizzo degli interventi sociosanitari, ai sensi dell’art. 117 Cost., spetta 

il compito di provvedere affinché le aziende sanitarie ed ospedaliere diano puntuale 

attuazione alle suddette Linee guida nazionali; 

RITENUTO di recepire il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 novembre 2017 

recante: “Linee guida nazionali per le Aziende sanitarie e le Aziende ospedaliere in tema di 

soccorso e assistenza socio-sanitaria alle donne vittime di violenza.”, allegato al presente 

provvedimento a formarne parte integrante e sostanziale; 

RITENUTO di dare mandato alle aziende ed agli enti del SSR della Regione Basilicata: 

a) di recepire le Linee guida nazionali denominate “Percorso per le donne che subiscono 

violenza” e di adeguare progressivamente, e comunque entro due mesi dall’adozione del 

presente atto, eventuali esperienze preesistenti alla nuova denominazione di livello 

nazionale ed alle raccomandazioni contenute nelle Linee guida nazionali, adoperandosi 

affinché, nel prestare assistenza sociosanitaria a donne che subiscono violenza, siano 

rispettate tutte le indicazioni in esse contenute; 

b) di realizzare al proprio interno percorsi e procedure di accoglienza e presa in carico che 

prevedano e garantiscano, tra l’altro, il raccordo operativo e la comunicazione con tutti gli 

attori della rete interistituzionale antiviolenza,  

c) di individuare un referente del “Percorso per le donne che subiscono violenza” che dovrà 

interfacciarsi con le Regione e con gli attori della rete interistituzionale antiviolenza 

rappresentati nell’Osservatorio di cui al citato DPGR. n.4/2016; 

RITENUTO che, con successivi ed appositi atti, saranno formalizzati protocolli operativi specifici 

per il raccordo operativo e la comunicazione tra le strutture sanitarie e ospedaliere e i 

servizi generali e specializzati dedicati, anche al fine di realizzare interventi comuni e 

condivisi tra tutti gli attori della rete territoriale, per assicurare adeguata assistenza, 

accompagnamento e orientamento, protezione e messa in sicurezza della donna; 

RITENUTO di dare mandato alla Direzione Generale per la Salute e le Politiche della Persona di 

adottare ogni altro provvedimento amministrativo necessario a dare piena e puntuale 

attuazione a quanto previsto nel Decreto del Presidente del Consigli dei Ministri 24 

novembre 2017, con riferimento alle Aziende ed agli Enti del Servizio Sanitario Regionale; 

 

ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge; 

 

DELIBERA 

 

Per le considerazioni e motivazioni espresse in premessa che si intendono richiamate:  

 

1. DI RECEPIRE il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 novembre 2017 

recante: “Linee guida nazionali per le Aziende sanitarie e le Aziende ospedaliere in tema di 

soccorso e assistenza socio-sanitaria alle donne vittime di violenza.”, allegato al presente 

provvedimento a formarne parte integrante e sostanziale. 
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2. DI DARE MANDATO alle aziende ed agli enti del SSR della Regione Basilicata: 

a) di recepire le Linee guida nazionali denominate “Percorso per le donne che subiscono 

violenza” e di adeguare progressivamente, e comunque entro due mesi dall’adozione del 

presente atto, eventuali esperienze preesistenti alla nuova denominazione di livello 

nazionale ed alle raccomandazioni contenute nelle Linee guida nazionali, adoperandosi 

affinché, nel prestare assistenza sociosanitaria a donne che subiscono violenza, siano 

rispettate tutte le indicazioni in esse contenute; 

b) di realizzare al proprio interno percorsi e procedure di accoglienza e presa in carico che 

prevedano e garantiscano, tra l’altro, il raccordo operativo e la comunicazione con tutti 

gli attori della rete interistituzionale antiviolenza,  

c) di individuare un referente del “Percorso per le donne che subiscono violenza” che 

dovrà interfacciarsi con le Regione e con gli attori della rete interistituzionale 

antiviolenza rappresentati nell’Osservatorio di cui al D.P.G.R. n.4 dell’11 gennaio 2016; 

 

3. DI DARE ATTO che con successivi ed appositi atti, saranno formalizzati protocolli 

operativi specifici per il raccordo operativo e la comunicazione tra le strutture sanitarie e 

ospedaliere e i servizi generali e specializzati dedicati, anche al fine di realizzare interventi 

comuni e condivisi tra tutti gli attori della rete territoriale, per assicurare adeguata 

assistenza, accompagnamento e orientamento, protezione e messa in sicurezza della donna. 
 

4. DI DARE MANDATO alla Direzione Generale per la Salute e le Politiche della Persona di 

adottare ogni altro provvedimento amministrativo necessario a dare piena e puntuale 

attuazione a quanto previsto nel Decreto del Presidente del Consigli dei Ministri 24 

novembre 2017, con riferimento alle Aziende ed agli enti del Servizio Sanitario Regionale. 

 

5. DI TRASMETTERE il presente provvedimento alle Aziende ed agli Enti del Servizio 

Sanitario Regionale di Basilicata. 

 

6. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale regionale. 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRETTORE GENERALE                                                                 .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Nicola Coviello Domenico Tripaldi
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

    Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Antonio Ferrara Vito Bardi


